
IL DIRIGENTE

VISTI
a. il D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. recante “Norme in materia ambientale”, parte seconda,
titolo III bis, in cui è stata trasfusa la normativa A.I.A. contenuta nel D.Lgs n. 59/05;
b. il regolamento n. 12, Ordinamento Amministrativo della Giunta Regionale della Campania”,
approvato con DGR 22 ottobre 2011, n. 612, ss.mm.ii.;
c. la DGR 10 settembre 2012, n. 478 ss.mm.ii.,  che attribuisce la competenza in materia di
A.I.A. alle UU.OO.DD. provinciali “Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti” della Direzione Generale
per l’Ambiente e l’Ecosistema;
d. il D.D. n. 925 del 06/12/2016 della Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema che
aggiorna le linee guida A.I.A.;
e.  la  convenzione  prot.  502441  del  18/07/2014  stipulata  tra  il  Dipartimento  di  Ingegneria
dell’Università  degli  Studi  di  Napoli  Parthenope  e  la  Direzione  Generale  per  l’Ambiente  e
l’Ecosistema per assistenza tecnica nelle istruttorie A.I.A. alla UOD 52.05.17.
f. il D.D. n. 169 del 15/06/2012.

PREMESSO
a.  che  con  D.D.  n.  169  del  15/06/2012  che  integralmente  si  richiama,  è  stata  rilasciata
l’Autorizzazione Integrata Ambientale alla società “SEDA Italy S.p.A.” per l’impianto IPPC 6.7
dell’allegato  VIII  alla  parte  II  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  sito  in  Frattamaggiore  (NA)  in  Via
G.Marconi, 36;
b. che con note acquisite al prot. 187487 del 14/03/2017 e al prot. 286498 del 19/04/2017, la
società ha trasmesso domanda di modifica non sostanziale che comporta l’aggiornamento del
provvedimento autorizzativo;
c. che a titolo di tariffa istruttoria, richiesta dagli artt. 2 e 5 del DM 24/04/2008 e dovuta a pena
di  irricevibilità  dell’istanza,  la  società  ha versato  alla  Regione  Campania,  a  mezzo bonifico
bancario la somma di € 2.000, trasmettendo la relativa ricevuta con nota acquisita al prot. n.
729841 del 07/11/2017;  
d. che con nota acquisita al prot. 540659 del 07/08/2017 l’istanza è stata integrata secondo
quanto richiesto dall’Università degli Studi di Napoli “Parthenope”.

RILEVATO che la richiesta di modifica da ultimo citata riguarda:

- variazione della frequenza delle analisi di caratterizzazione dei rifiuti prodotti - prevista
con cadenza semestrale dal Piano di Monitoraggio e Controllo allegato al D.D. n. 169 del
15/06/2012 - portandola ad annuale per i rifiuti pericolosi e a biennale per i rifiuti non
pericolosi;

- realizzazione nuovo capannone adibito a magazzino Prodotto Finito di superficie pari a
circa 20.000 m2, con relativo impianto di trattamento acque di dilavamento superficiale
con individuazione di n. 1 nuovo pozzetto per il prelievo delle acque di scarico identificato
con P4;

- ampliamento del reparto Stampa Rigido (incremento di superficie pari a circa 2.000 m2)
con introduzione di una nuova macchina da stampa Superflexo KBA Flexotecnica mod.
EVOXG 10 e contestuale dismissione di n. 6 Drusule stampa Flexo e installazione di n. 5
nuove macchine da taglio WEYHMULLER mod. Drusula 1200s;

- Installazione di n. 3 nuovi camini (G32per impianto ozono e g££/G34 per i forni);
- Ampliamento dell’area Rifili con l’installazione di un nuovo impianto di trattamento della

carta e individuazione di un nuovo camino identificato con R10.



CONSIDERATO 
a. che la modifica richiesta, alla luce della documentazione tecnica presentata dalla società,
nonché del  parere dell’ Università degli Studi di Napoli “Parthenope” a firma del Prof. Nicola
Massarotti, acquisito agli atti con prot. n. 719901 del 02/11/2017, è in parte ammissibile ed è da
ritenersi modifica non sostanziale che comporta l’aggiornamento dell’autorizzazione anche alla
luce del D.D. n. 925 del 06/12/2016; 
b.  che nel suddetto parere si precisa che la frequenza degli autocontrolli per i rifiuti pericolosi
deve  rimanere  semestrale,  mentre  per  i  rifiuti  non  pericolosi  possono  essere  effettuate
caratterizzazioni biennali, a meno che questi non siano destinati a discarica, nel qual caso la
caratterizzazione deve essere annuale.
  
RITENUTO di autorizzare, conformemente alle risultanze istruttorie e per quanto considerato,
alla  società  “SEDA  Italy  S.p.A.”  la  modifica  non  sostanziale  dell’Autorizzazione  Integrata
Ambientale rilasciata con D.D. n. 169 del 15/06/2012 per l’impianto IPPC 6.7 dell’allegato VIII
alla parte II D.Lgs. 152/06 e s.m.i., sito in Frattamaggiore (NA) in Via G.Marconi, 36,
sulla base dell’istruttoria effettuata, avvalendosi del supporto tecnico dell’ Università degli Studi
di Napoli “Parthenope” e su proposta di adozione del presente provvedimento del Responsabile
del procedimento, dott. Berardino Limone, che attesta che, in capo a se stesso non sussistono,
ai sensi della vigente normativa in materia, situazioni di conflitto di interessi in atto o potenziali,

DECRETA

per quanto esposto in narrativa, che s’intende qui integralmente trascritto e confermato
1.  di  autorizzare, conformemente  alle  risultanze  istruttorie  e  per  quanto  considerato,  alla
società “SEDA Italy S.p.A.” la modifica non sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale
rilasciata con D.D. n. 169 del 15/06/2012 per l’impianto IPPC 6.7 dell’allegato VIII alla parte II
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., sito in Frattamaggiore (NA) in Via G.Marconi, 36;
2.  di precisare  che la presente autorizzazione è rilasciata sulla base della documentazione
progettuale  richiamata  nel  D.D.  n.  169  del  15/06/2012,  della  documentazione  allegata  alla
comunicazione di modifica non sostanziale acquisita agli atti con prot. 187487 del 14/03/2017 e
con prot. 286498 del 19/04/2017 e successivamente integrata, nonchè del parere dell’Università
degli Studi di Napoli “Parthenope” acquisito al prot. n. 719901 del 02/11/2017;
3.  di  precisare che  la  frequenza  degli  autocontrolli  per  i  rifiuti  pericolosi  deve  rimanere
semestrale,  mentre  per  i  rifiuti  non  pericolosi  possono  essere  effettuate  caratterizzazioni
biennali, a meno che questi non siano destinati a discarica, nel qual caso la caratterizzazione
deve essere annuale.
4. di precisare che la documentazione tecnica trasmessa in uno all’ istanza di modifica e che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, integra e aggiorna il rapporto tecnico
allegato al D.D. n.  169 del 15/06/2012, nonché il piano di monitoraggio e controllo che dovrà
essere adeguato a quanto previsto dalla modifica autorizzata e alle frequenze indicate al punto
3.;
5. di precisare, in relazione all’esercizio dell’impianto, che il gestore è responsabile unico della
conformità  di  quanto  complessivamente  dichiarato  in  atti,  sia  allegati  all’istanza  sia
successivamente integrati, nonché per eventuali danni arrecati a terzi o all’ambiente;
6.  di dare atto  che qualora  la  società intenda effettuare modifiche all’impianto autorizzato,
ovvero  intervengano  variazioni  nella  titolarità  della  gestione  dell’impianto,  il  gestore  dovrà
comunicarlo a questa UOD, ai sensi dell’art. 29 nonies D. Lgs. 152/06;
7.  di  dare  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  29  decies,  comma 2  D.Lgs.  152/06,  sarà  messa  a
disposizione  del  pubblico,  tramite  pubblicazione  sul  sito  Web  di  questa  UOD,  la  presente



modifica non sostanziale di Autorizzazione Integrata Ambientale nonché aggiornamenti  della
stessa e i risultati del controllo delle emissioni;
8. di dare atto che, per quanto non espressamente riportato nel presente atto, è fatto obbligo al
gestore di attenersi a quanto previsto dal D. Lgs. n. 152/2006, ss. mm. ii., nonché alle pertinenti
MM.TT.DD. di settore;
9.  di notificare  il  presente provvedimento alla “Seda Italy S.p.A.” con sede legale in Arzano
(NA), Corso salvatore D’amato, 84;
10.  di trasmettere  il  presente provvedimento al Comune di Frattamaggiore (NA), all’ARPAC
Dipartimento  Provinciale  di  Napoli,  alla  Città  Metropolitana  di  Napoli,  all’ASL  NA2  Nord,
all’ATO2 e all’Università degli Studi di Napoli “Parthenope”;
11. di inviare il presente provvedimento alla Segreteria della Giunta Regionale della Campania
e al BURC per la pubblicazione.
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o,
in  alternativa,  ricorso  straordinario  al  Capo  dello  Stato,  nei  rispettivi  termini  di  sessanta  e
centoventi giorni dalla data di notifica dello stesso.

                                                                                       Dott. Michele Palmieri


